
COPIA 

 

 

COMUNE DI TEZZE SUL BRENTA  
Provincia di Vicenza 

__________________________ 
 

Verbale di  Del iberazione del  Consigl io Comunale 
 

Oggetto: VARIANTE AL P.R.G. AI SENSI DELL'ART. 5 DEL D.P.R. 447/ 98 E 
440/ 2000, PER AMPLIAMENTO FABBRICATO AD USO PRODUTTIVO 
IN VIA BOSCO A TEZZE SUL BRENTA. DITTA\ : DI.MA. SNC DI 
BELTRAMELLO URBANO E FIGLI. PRESA D'ATTO MANCANZA DI 
OSSERVAZIONI E PRONUNCIA DEFINITIVA. 

 

L’anno 2010, addì ventisette del mese di gennaio alle ore 20.30 nell'Aula Consiliare della Residenza 
Municipale, a seguito di inviti scritti diramati dal Presidente del Consiglio e regolarmente consegnati 
al domicilio di ciascun Consigliere come da dichiarazione del Messo Comunale, si è riunito in 
sessione Straordinaria seduta Pubblica di 0^  convocazione il CONSIGLIO COMUNALE sotto la 
presidenza del Presidente Sig. SARTORE TIZIANO e con l'intervento del Segretario Comunale Sig. 
VITTORIO ANTONIO  
 

 Eseguito l'appello, risultano: Presenti Assenti 

1 SARTORE TIZIANO X  

2 LAGO VALERIO X  

3 BIZZOTTO MARIANO X  

4 DAL MORO ANTONIO X  

5 PELLANDA LUIGI X  

6 STOCCO BRUNO X  

7 VISENTIN GIAMPIETRO X  

8 ZONTA GIUSEPPE X  

9 ANDRIOLO STEFANO X  

10 BASSO PIERLUIGI X  

11 POGGIANA MODESTO X  

12 POLO GIANPIETRO  X 

13 SAVIO MARTINA X  

14 ZANON MICHELE  X 

15 DALLA VIA COSTANTINA X  

16 BASTIANON GIANPAOLO  X 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124 D.Lvo 18.8.2000, n° 267) 

Il sottoscritto, su conforme 

dichiarazione del messo, attesta che 

copia della presente delibera viene 

affissa all'Albo Pretorio comunale 

per 15 gg. consecutivi 

 

dal ............................................... 

 

al  ................................................ 

 

 

IL RESPONSABILE DELEGATO 

Fto Pilotti Valerio 

17 TOSO FABRIZIO X  

 18 LAGO MAURO X  

 19 TESSAROLLO ANTONIO X  

 20 GUZZI FRANCESCO X  

 21 CUCCAROLLO DANIELE X  

 
 
 
Sono presenti N. 18 Consiglieri e assenti N. 3 Consiglieri su N. 21 assegnati al Comune e N. 21 
attualmente in carica. 

 Del iberazione N. 4 

 



Il Presidente riconosciuta legale l'adunanza invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto 
iscritto all'ordine del giorno. 
 



IL CONSIGLIO COM UNALE 
  
 

Premesso che il D. Lgs. 112/ 1998 e il D.P.R. 447/ 1998, quest’ultimo modificato dal  D.P.R. 
440/ 2000, attribuiscono ai Comuni le funzioni amministrative concernenti la realizzazione, 
l 'ampliamento, la cessazione, la riattivazione, la localizzazione e la rilocalizzazione di impianti 
produttivi stabilendo anche che i Comuni devono dotarsi di uno Sportello Unico per le Attività 
Produttive (S.U.A.P.), al quale gli interessati si rivolgono per tutti gli adempimenti previsti dai 
procedimenti in premessa indicati.  
 

Dato atto che gli obiettivi che il  legislatore si è posto con l’istituzione dello S.U.A.P. sono, in 
sintesi, i seguenti: 

1) semplificazione delle procedure necessarie per l’avvio, riconversione, ampliamento e 
nuova realizzazione di attività imprenditoriali; 

2) soddisfare l’esigenza delle imprese di avere un unico interlocutore responsabile 
nell’adempimento delle procedure amministrative richieste, che assicuri inoltre il 
necessario raccordo con gli altri enti, per garantire tempi certi e qualità dei servizi offerti; 

3) promuovere lo sviluppo locale attraverso la raccolta e la diffusione delle informazioni 
disponibili a livello locale sugli strumenti agevolati e sulle attività promozionali che 
interessano le imprese;  

 
In linea con gli obiettivi della disciplina contenuta nel D.P.R. 447/ 1998, così come modificato 

dal D.P.R. 440/ 2000,  volta allo snellimento delle procedure relative agli impianti produttivi,  l ’art. 
5,  relativamente alla variazione dello strumento urbanistico, dispone che qualora il progetto 
presentato sia in contrasto con lo strumento urbanistico, o comunque richieda una sua variazione, 
il  Responsabile dello S.U.A.P. rigetta l’istanza;  
 

Tuttavia, allorché il progetto sia conforme alle norme vigenti in materia ambientale, sanitaria e 
di sicurezza del lavoro, ma lo strumento urbanistico non individui aree destinate all’insediamento 
di impianti produttivi, ovvero queste siano insufficienti in relazione al progetto presentato, il 
Responsabile dello S.U.A.P. può motivatamente convocare una conferenza di servizi che svolgerà 
valutazioni tecniche e di opportunità sull’intervento proposto, con gli Organi delle Pubbliche 
Amministrazioni coinvolte nel procedimento; 
 

Qualora l’esito della conferenza di servizi comporti la variazione dello strumento urbanistico, il 
verbale conseguente costituisce proposta di variante sul quale, tenuto conto delle osservazioni, 
proposte e opposizioni formulate dagli aventi titolo ai sensi della legge 17 agosto 1942, n° 1150, si 
pronuncia definitivamente il Consiglio Comunale; 
 

La Regione Veneto, in data  31.07.2001, ha approvato la circolare n° 16 che detta indirizzi in 
materia urbanistica per l’attività dello S.U.A.P., con particolare riguardo agli interventi che si 
pongono in variante allo strumento urbanistico generale, ed alle procedure conseguenti; 
    

Ciò premesso, in data 10.09.2008, Prot. 11634, è stata presentata al Comune di Tezze sul Brenta, 
da parte delle Ditta DI.MA. Snc di Beltramello Urbano e Figli in qualità di proprietaria del 
fabbricato artigianale avente una attività di stampaggio e punterie di minuterie metalliche, 
assemblaggio di lampadari, con sede a Tezze sul Brenta  in Via Bosco  n. 2 la richiesta del Permesso 
di Costruire per l’ampliamento di un fabbricato artigianale destinato allo stoccaggio delle materie 
prime da lavorare e del prodotto finito ed a una nuova zona uffici e servizi, l’intervento è ubicato 
su area catastalmente individuata al foglio 12, Mapp. 11-260, ubicati in parte in ZTO C1 “  Zona con 
prevalente destinazione residenziale urbanizzata” ; 
L’istanza è stata rigettata dal Responsabile dello S.U.A.P. in data 18.09.2008, e dalla Commissione 
Edilizia in data 23.09.2008,in quanto in contrasto con le Norme di Attuazione del Piano Regolatore  



Generale vigente e ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.P.R. 447/ 1998, così come modificato dal 
D.P.R. 440/ 2000; 
 

Inoltre, in data 23.10.2008 Prot. 13864 la Ditta DI.MA. Snc di Beltramello Urbano e Figli ha 
presentato la richiesta di attivazione dello sportello unico per le attività produttive ai sensi dei 
citati DPR 447/ 98 e art. 5 del DPR 400/ 00, con la procedura prevista dalla Circolare Regionale n. 16 
31.07.2001 mediante la convocazione della conferenza dei servizi,  considerato pure che la L.R. 
n°23 del 02.12.2005 ha prorogato i termini (fino all’approvazione del primo PAT) per poter 
usufruire della procedura prevista dai citati decreti;  
 

Il Responsabile dello S.U.A.P. ha convocato quindi la prima conferenza di servizi, 
preliminare che si è svolta  in data 10.03.2009,  e la seconda conferenza di servizi, decisoria che si è 
svolta in data  in data 18.11.2009; 
 

In sede di conferenza di servizi decisoria, i rappresentanti degli Enti partecipanti hanno 
espresso parere favorevole all’intervento proposto dalla Ditta,  invitando il responsabile dello 
S.U.A.P. ad inviare il verbale della conferenza di servizi, avente valore di proposta di variante al 
P.R.G., al Consiglio Comunale, affinché lo stesso si pronunci definitivamente sulla proposta di 
variante; 
 

Si da atto inoltre che, prima della conferenza decisoria, l’intervento è stato approvato dalla 
V.T.R con parere n°235 in data 11.06.2009 con le seguenti prescrizioni: 

- la superficie interessata dalla Variante di PRG non viene riclassificata. Gli indici 
stereometrici (superficie di pertinenza dell’attività, volume, superficie coperta, altezza e 
sedime degli edifici, superficie, verde e parcheggi) nonché la destinazione d’uso riferita sia 
all’area che ai singoli edifici sono modificabili solo con l’istituto della variante di PRG o con 
nuova procedura di variante di cui all’art.5 del DPR 447/ 98. Non sono ammesse attività 
diverse da quelle previste dal presente progetto; 

- si da mandato all’Amministrazione Comunale, in sede di recepimento della Variante al 
PRG, di individuare con apposita simbologia l’area interessata dal progetto in questione; 

- è demandata al Comune, in qualità di ente che approva definitivamente la variante, la 
verifica della “ Valutazione di Incidenza Ambientale”  ai sensi della D.G.R. V.  n.1662 del 
22.06.2001 e della D.G.R.V. n. 2803 del 04.10.2002. 

- la fascia di verde già prevista dal progetto deve essere piantumata con specie arboree ed 
arbustive autoctone, di medio ed alto fusto, tali da schermare la vista della struttura. Spetta 
al Comune la verifica dell’effettiva piantumazione, prima del rilascio del titolo abilitativo;  

- Sono fatti salvi i diritti di terzi; 
e si compone dei seguenti elaborati a firma dell’arch. Parolin Francesco. e del Geom. Lucatello 
Attil io, 
- Relazione Illustrativa; 
- Documentazione fotografica; 
- Render; 
- Lay-Out Aziendale; 
- Planimetria movimentazione mezzi; 
- Planimetria smaltimento acque meteoriche; 
- Estratto PRG scheda attività n. 6; 
- Tav. n°. 1 Tavola di inquadramento; 
- Tav. n°. 2 Tavola stato attuale; 
- Tav. n°. 3 Tavola di progetto; 
- Tav. n°. 4 Tavola comparativa; 
- Tav. n°. 5 Planimetrie di progetto.  
- Tav. n°. 2-A Planimetrie viabilità interna; 
- Tav. n°. 3-1 Piante piano terra; 
- Tav. n°. 3-2 Piante Piano primo; 



- Tav. n°. 3-3 Sezioni Prospetti; 
- Tav. n°. 4-1 Piante approvato; 
- Tav. n°. 4-2 Sezione Prospetti approvato; 
- Tav. n°. 5 Piante Sezioni-Prospetti Tavola Comparativa; 
- Tav. n°. 6 Piante adeguamento. Legge 13/ 89; 
- A llegato A Viabilità; 
- A llegato C Piante Lay-Out; 
A llegato D  Viste Prospettiche; 
 
Considerato che ai fini della legittimità  per il rilascio del provvedimento finale diviene 

pertanto necessario approvare la  modifica parziale al P.R.G., interessante l’area di proprietà della 
ditta  richiedente il Permesso di Costruire;       
  

Dato atto che in data 11.12.2009 Prot. 13164 è stato pubblicato all’albo pretorio del Comune di 
Tezze sul Brenta e della Provincia di Vicenza in data 18.12.2009, l’avviso di variante parziale  al 
P.R.G. per l’attuazione dell’intervento in oggetto, e che entro i 20 giorni successivi non sono 
pervenute osservazioni od opposizioni come attestato dal Responsabile dell’Area  Urbanistica in 
data 15.01.2010, e neppure da parte della Provincia di Vicenza, come comunicato via fax in data 
20.01.2010 Prot. 536; 
 

Visto l’art. 5 del D.P.R. 447/ 1998  “ Regolamento recante norme di semplificazione dei 
procedimenti di autorizzazione per la realizzazione, l’ampliamento, la ristrutturazione e la 
riconversione di impianto produttivi per la determinazione delle aree da destinare agli 
insediamenti produttivi”  e le successive modifiche introdotte dal D.P.R. 440/ 2000; 
 

Vista la Circolare della  Regione Veneto in data  31 luglio 2001, n° 16, con la quale sono   stati  
approvati gli  indirizzi in materia urbanistica  riguardanti l’attività dello S.U.A.P.; 
 

Viste le Delibere di Giunta Comunale n° 166 del 25.09.2006 e  n° 200 del 20.11.2006 avente per 
oggetto, l’aumento di € 15 al mq in aggiunta agli oneri tabellari e al versamento all’atto del rilascio 
del Permesso di Costruire di una “  tantum”  di € 1.000,00;  
 

Visto che con la Delibera di Giunta Comunale n. 22 del 05.02.2009 è stato approvato lo schema 
di Convenzione  per l’attuazione degli interventi richiesti ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 447/ 98 e 
s.m.i “  Sportello Unico per le Attività Produttive”  e ai sensi della circolare n. 16 del 31.07.2001 della 
Regione Veneto approvata con la D.G.R.V. n. 2000 del 27.07.2001; 
 

Visto il D.P.R. n° 447 del 20.10.1998 “ Regolamento recante norme di semplificazione dei 
procedimenti di autorizzazione per la realizzazione, l’ampliamento, la ristrutturazione e la 
riconversione di impianti produttivi, per l’esecuzione di opere interne ai fabbricati, nonché per la 
determinazione delle aree destinate agli insediamento produttivi, a norma dell’art. 20 comma 8 
della L. n° 59 del 15.03.1997; 
 

Vista la Circolare Regionale del 31.07.2001 n° 16 “ Sportello unico per le attività produttive  
(artt.2 e 5 del D.P.R. 447/ 98) indirizzi in materia urbanistica; 
 

Viste le Leggi Regionali n° 11 del 23.04.2004 art. 48 e n° 23 del 02.12.2005 art.2;   
 

Sentita l’il lustrazione, con il supporto di immagini e strumentazione informatica, da parte 
dell’Assessore all’Urbanistica Geom. Pellanda Luigi, ed i successivi interenti: 
- Guzzi 
- Lago Mauro 
- Pellanda 
- Dal Moro 



- Guzzi 
- Dalla Via 
- Cuccarollo, 
(gli interventi sono contenuti in un CD audio depositato presso la Segreteria Comunale); 
 

Acquisito il prescritto parere di regolarità tecnica, di cui all’art. 49 – 1° comma - del D. Lgs. 
267/ 2000; 
 

Con voti favorevoli nr. 16 e nr. 2 astenuti (Guzzi e Cuccarollo), espressi per alzata di mano, 
 
 

D E L I  B E R A 
 
 
1) di prendere atto che in merito alla suddetta variante parziale al P.R.G. per l’ampliamento 

dell’attività artigianale della ditta DI. MA. Snc di Beltramello Urbano e Figli, ai sensi dell’art. 5 
del D.P.R. 447/ 98 e al D.P.R. 400/ 00 e alla Legge Regionale n° 23 del 02.12.2005 non sono 
pervenute osservazioni come attestato dal Responsabile dell’Area Urbanistica in data 
15.01.2010 (all. sub A); 

 
2) di concludere il procedimento di variante urbanistica, avviato con motivato atto di indizione 

conferenza di servizi datato 17.02.2009 Prot. 1502, per l’attuazione dei lavori di ampliamento 
del fabbricato artigianale in Via Bosco n. 2 a Tezze sul Brenta, di proprietà della ditta DI. MA. 
Snc di Beltramello Urbano e Figli , ai sensi dell’art. 5 del DPR 447/ 98, con l’approvazione 
definitiva favorevole del Consiglio Comunale, così come approvati nella conferenza di servizi 
decisoria del 18.11.2009 di cui all’allegato verbale (all. sub B) e come da  elaborati grafici 
progettuali a firma dell’ Arch. Parolin Francesco  e del Geom. Lucatello Attil io e composti: 
- Relazione Illustrativa; 
- Documentazione fotografica; 
- Render; 
- Lay-Out Aziendale; 
- Planimetria movimentazione mezzi; 
- Planimetria smaltimento acque meteoriche; 
- Estratto PRG scheda attività n. 6; 
- Tav. n°. 1 Tavola di inquadramento; 
- Tav. n°. 2 Tavola stato attuale; 
- Tav. n°. 3 Tavola di progetto; 
- Tav. n°. 4 Tavola comparativa; 
- Tav. n°. 5 Planimetrie di progetto.  
- Tav. n°. 2-A Planimetrie viabilità interna; 
- Tav. n°. 3-1 Piante piano terra; 
- Tav. n°. 3-2 Piante Piano primo; 
- Tav. n°. 3-3 Sezioni Prospetti; 
- Tav. n°. 4-1 Piante approvato; 
- Tav. n°. 4-2 Sezione Prospetti approvato; 
- Tav. n°. 5 Piante Sezioni-Prospetti Tavola Comparativa; 
- Tav. n°. 6 Piante adeguamento. Legge 13/ 89; 
- A llegato A Viabilità; 
- A llegato C Piante Lay-Out; 
- A llegato D  Viste Prospettiche; 
 

3) di imporre alla ditta Di. Ma. di Beltramello Urbano e Figli Snc di ottemperare le prescrizioni 
imposte dalla V.T.R. n° 235 in data 11.06.2009 e nella conferenza decisoria del 18.11.2009 e 
precisamente: 



- la superficie interessata dalla Variante di PRG non viene riclassificata. Gli indici 
stereometrici (superficie di pertinenza dell’attività, volume, superficie coperta, altezza e 
sedime degli edifici, superfici a verde e a parcheggio) nonché la destinazione d’uso riferita 
sia all’area che ai singoli edifici sono modificabili solo con l’istituto della variante di PRG o 
con nuova procedura di variante di cui all’art.5 del DPR 447/ 98. Non sono ammesse 
attività diverse da quelle previste dal presente progetto; 

- si da mandato all’Amministrazione Comunale, in sede di recepimento della Variante al 
PRG, di individuare con apposita simbologia l’area interessata dal progetto in questione; 

- è demandata al Comune, in qualità di ente che approva definitivamente la variante, la 
verifica della “ Valutazione di Incidenza Ambientale”  ai sensi della D.G.R.V.  n.1662 del 
22.06.2001 e della D.G.R.V. n. 2803 del 04.10.2002; 

- la fascia di verde già prevista dal progetto deve essere piantumata con specie arboree ed 
arbustive autoctone, di medio ed alto fusto, tali da schermare la vista della struttura. Spetta 
al Comune la verifica dell’effettiva piantumazione, prima del rilascio del titolo abilitativo; 

- sono fatti salvi i diritti di terzi; 
    

4) di dare atto altresì che il Responsabile dello S.U.A.P.,  provvederà all’esecuzione della presente 
deliberazione e provvederà inoltre agli adempimenti previsti dalla normativa per il rilascio del 
provvedimento finale, che costituisce titolo unico per la realizzazione dell’opera richiesta; 

 
5) di subordinare il rilascio del Permesso di Costruire alla stipula della Convenzione (all. sub C). 
 
 

*  *  *  *  *  
 
 

 Parere art. 49 - 1° comma - D.Lvo 267 del  18 Agosto 2000 

Area Proponente: Urbanistica 
 
Il Responsabile di Area esprime parere favorevole per la regolarità tecnica. 
 
Data: 22.01.2010 F.to: Arch. Toniato Claudio 

 

 



 
 
 



 
 
 
 



 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 
IL PRESIDENTE 
Fto SARTORE TIZIANO  

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Fto VITTORIO ANTONIO 

 
 
 
 

_________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio, ai sensi del D.Lvo 18.08.2000, n° 267 
 
 A T T E S T A  
Che la presente deliberazione: 
 

 E' stata trasmessa contestualmente alla sua pubblicazione, con prot. n. ............... in data .........................................., 
all 'Uf f icio Terri toriale del  Governo (art. 135); 

 
 E' stata trasmessa, con prot. n. ............... in data .............................................., al Di fensore Civico su richiesta di un 
quinto dei Consiglieri per il controllo: 

 
C E R T I  F I  C A  

 
Che la presente deliberazione e' divenuta esecutiva in data ....................................................... 
 
  per decorrenza dei termini (art. 134 - 3° comma); 
 
 
 
 
Lì ......................... IL RESPONSABILE DELEGATO 
 Fto Pilotti Valerio 
 
 

ANNULLAM ENTO 
Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio, attesta 

 
Che la presente deliberazione: 
 

  E' stata annullata con: 
......................................................................................................................................................................... 
 
Lì ......................... 

IL RESPONSABILE DELEGATO 
Fto Pilotti Valerio 

_________________________________________________________________________ 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
Lì, .................... 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 Pilotti Valerio 
 
 
 
 
 
 


